
papa, che è sforzato riconoscer il papato da casa Farnese, e 
però le ha dato Parma, non abbia anco voluto sopportar un 
poco di spesa per conservargliela, e che, non volendo pur far 
questo, non si sia contentato che il re di Francia, a cui ha 
l’istessa obbligazione, la difenda piuttosto che lasciarla cascar 
in mano dell’ imperatore con manifesto pericolo dello stato 
della Chiesa; anzi abbia eletto di far guerra nel principio del 
suo papato , privo di danari e d’ altro che fa bisogno, e di 
gettare sè e le cose sue in braccio di sua maestà cesarea. 
P a r  strana cosa che l’ imperatore abbia proceduto in modo 
contra il duca Ottavio, contra la figliuola e nepoli, che siano 
essi stati sforzati, per difendersi da lui, ricorrer per aiuto ai 
suoi nemici. P a r  strano che il re abbia voluto accettar la 
protezione del duca Ottavio e fidarsi di lui, che pur è genero 
dell’ imperatore, che può in tanti modi far beneficj e danni a 
casa Farnese, e tolto a difender Parm a, lontana dagli stati 
suoi e circondala dall’ inimico, con (anta spesa in ogni tempo 
e pericolo dell’ onor suo. E pur tutte queste cose son seguite, 
ed hanno subito causata  la guerra, avendo voluto l’ impera­
tore, se ben potea far di meno, seguir gli appetiti del papa 
dando il guasto a Parm a e assediando quella e la Mirandola 
ancora, il che non era dal re aspettato questo anno, ma ben 
1’ anno che viene ; ond’è che non avendo potuto in così poco 
tempo far quelle provvisioni che avria  voluto fare per sicurtà 
di questi luoghi, è stato alcuna volta in dubbio di non aver 
a perdere. E  però, oltra quanto fece in questa parte e nei 
mari di ponente e di levante, mosse le genti di Piemonte ; 
ed avendo don Ferrante  lasciato mal provvisto i luoghi im­
periali a quelle frontiere, s’ impadronì, fra le altre, di due 
piazze forti, cioè Chieri e San Damiano, il che fu causa, sì 
come aveva disegnato sua maestà cristianissima, di far levar 
l’ assedio di P a rm a ;  e se ben non è seguito il medesimo della 
Mirandola, avendo quel luogo del pane per qualche mese an ­
cora, non pensa il re di far altro per questo inverno che di­
fender i luoghi suoi.

Disegna ben d’ esser gagliardissimo a tempo nuovo, met­
tendo insieme i soldati buoni che ha nel suo regno e qualche
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